Riflessioni in margine


alle recenti elezioni amministrative





La rielezione di CORSINI a Sindaco di Brescia, e quindi la vittoria del Centro-sinistra, in una città in cui non si può vincere senza l'imprimatur della Curia, in una Provincia guidata dal Centro-destra, in una Regione pure amministrata dal Centro-destra, la dice funga sullo stato della Casa delle Libertà in quel di Brescia, e rappresenta un evento politico rilevante, meritevole quindi, non di una infastidita alzata di spalle, ma piuttosto di una attenta riflessione, soprattutto di quegli stati maggiori della Casa delle Libertà che, al di là dei ridicoli distinguo e delle amene precisazioni diplomatiche, non possono ignorare la continua emorragia di consensi sul territorio: si pensi alle elezioni amministrative di questo e dello scorso anno.                 


Elezioni i cui risultati ci dicono che, crollate le grandi ideologie, attualmente bisogna fare i conti con due fenomeni emergenti le liste civiche e la personalizzazione della politica


Ma la rielezione di CORSINI ci dice anche che il Centro-destra non aveva un candidato più credibile o comunque più gradito, e che la stessa Forza Italia non è riuscita a trovare un personaggio più affidabile.


Fortunatamente per noi monteclarensi, i "successi" della Lega Nord alle elezioni amministrative dell'anno scorso (vedi i risultati di Verona, di Monza, di Desenzano, ecc.) e di quest'anno, (la Lega è arrivata al ballottaggio solo a Treviso, a Brescia è crollata dal 18,2% delle elezioni amministrative deI 1998 al 10,1% del 2003, e non è riuscita a conquistare nessuna Regione, nemmeno il Friuli, ove si è dimezzata e c'è già chi celebra il funerale dell'asse Bossi - Tremonti), ci dicono che per il Partito del Carroccio è iniziata una lenta, inesorabile agonia: di questo siamo certi, come siamo sicuri che i tortellini non vengono da Palermo.
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